
fÈ GIRO Df R ADLR #benicomum

!t
LE PROSPETTIVE DEL DIRITTO ALUACQUA
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Le prospettive del dirrtto all'acqua a livello italiano e nel contesto
europeo. Manca un riconoscimento nella Costituzione. La legge in
discussione al Senato sanc$ce una vi9one economica dell'acqua e del
servizio idrico. A lÌvello europeo non C'è la volontò politica per rendere
"vincolante" il diritto umano all'acqua.

a I  t tu l iu  hu .os t i ru i lo , .a  par t i re
I dal zooo, u no dei piir signifi-

L f  ca t iv i  labora tor i  d ip roget ta -
zione e di implementazione dell'acqua
comebene cbmune pubblico e diritto
umano, e sperimentato Percolsi di
mobil itazione contro i processi di
Drivatizzazioîe.
iMa nonostan te  I 'az ione d i  sens ib i
l i zzaz ione e  d i  p romoz ione svo l l  a  in
ouesti anni, il àiritto umano all'ac-
qua è  r imasto  pr ivo  d i  un  esp l i c i lo
rìconoscimento nella Coslit utione e
a livello di legislazioni di settore. Per
l'azione svolfa da alcuni Comitati, il
diritto umano all'acqua è stato in-
trodotto nello Statuto di alcune Città
italiane e di alcune Regioni, anche
se ouesto riconoscimento resta solo
a livello declaratorio, in assenza dei
presupposti giu ridici che consenlano
à i  s inàac i  eàg l i  en t i  loca l i  d i  po ter
fissare la tariffa dell'acqua e quindi
garantire l'accesso all'acqua come
diritto umano alivello di un minimo
vitale ai propri cittadini.

IN ITALIA
Sul fronte nazionale, a distanza di
5 anni dal Referendum sull'acqua,
i  var i  Govern i  e  Par lamen l i  che  s i
sono succeduti non si sono fatti ca-
rico di dotare il Paese di una legge
quadro che concretizzasse i principi
dell'acoua come diritto umano e di
una gesiione pubbl ica senza profit to,
sanciti dalla ion.u ltazione pópolare.
So lo  ne lcorsode lzo ts ,ad is ianzad i  r r

anni dalla presentazione di una legge
di iniziativa DoDolare, la Camera dei
deDutatiha twiato la discussione su
un d iseqno di legge parlamentare su
"Princiói per la iutela, i l  governo e la
ses t ionè óubb l ica  de l le  àcque" ,  che
óoveva rifroporre la legge diiniziativa
popolare depositata nel zooZ Dopo un
dibattito confl ittuale in Commissione
Ambiente e in Aula, la Camera ha
aDDrovato unavefsione che contiene
nròfonde modifiche sia nel titolo ma
aoDra t  t  u  L to  ne l l ' imp ianro  or ig ina le
della legge deposit ata dai fvlovimentj.
La  vers ione approvata  sanc isce  una
v is ione economica  de l l ' acqua e  de l
servizio idrico, un modello di ge-
stione economica fondato su società
di capitale con conseguente stralcio
de1 percorso di ripubblicizzazione.
Il testo di legge, attualmente in di-
scussione aÌ Senato, ha mantenuto
alcuni elementi di innovazione della
proposta di legge popolare sul piano
dei DrinciDi di riferimento; introduce
lart.z) il riconoscimento del diritto
umano universale all'acqua potabile
e ai servizi isienico-sanitari come
diritto umano essenziale al pieno
sodimento della vita e di tutti i di-
iitti umani, adottandola definizione
aDDrovata dalla Assemblea dell'Onu.
Définisce (art.2 comma 4) il diritto
umano a l l ' acqua e  quanr i f i ca  i l  m i -
nimovitale che deve essere garantito
giornalmente di so lt/pers/gg, Sratuito
óer tutti, minimo che deve essere
iarantito anche in caso di morosità

e orevede la oresa a carico del costo
dèl diritto atiraverso la tariffa, con-
ferendo al Ministero dellAmbiente il
mandato di definire una proposta di
concerto conlAutorità per elettriciîà,
gas ed energia eletrricà. Riconduce,
pufiroppo solo parzralmente, sotto
i l  con i rò l lo  po l i t i co  de l  M in is te ro
detlAmbiente il governo dell'acqua
comebene comune e diritto umano.
È statainfatti rigettata laproposta di
istituire una Autorità di resolazione
autonoma e specifica perl'aòqua sotto
il controllo del Ministero dell'am-
biente, il che avrebbe consentito di
identificare modalità diverse anche
ner la determinazione della tariffa e la
aopertura del didtto umano all'acqua.
Se i l  d isegno d i  legge non sub i rà
modifiche durante la discussione
al Senato, la nuova legge quadro di
settore confermerà l'allineamento
del modello sestionale nazionale alla
visione econbmica dell'acqua e della
gesr  ione ado l  ta ta  da l la  Commiss io -
ne europea, ma quesla nuova legge
quadro sarà tra le prime legislazioni
europee a garan t l re l l  oln t lo u mano
all'acoua in termini di minimovitale
atuttiènonsolo alla fasce piìt povere,
con il limite che non sarà garantito
attraverso strumenti di fiscalità ma
di sussidiarietà applicati alla tariffa
di mercato.
Rispetto alla visione dell'acqua come
"bene comune" ,  Ie  innovaz ion i  in -
trodotte sono insufficienti: l'acqua
è considerata una risorsa naturale,
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non un bene comune pubblico. I l
modello di accesso al diritto minimo
v i r  a le  res ta  ancora to  a i  p r inc ip  i  de l la
copettura totale dei còsti. Nessun
passo in  avant  i  r i sper to  a  l la  messa jn
sicurezza della gestione delle risorse
idriche: la classificazione del servizro
idrico integrato resta quella di inte-
resse e_conomico genera le assicu rdto
a l la  r -o l le t t i v i tà  a t t raverso  i l  merca lo .
Il Parlamento italiano ha di fatto n-
nunciato alla autonomia riconosciura
dalla Commissione agli Stati mem-
bri e accetta di definirè il servizio or
interesse generale di ri levanza eco-
nomica, da cui i l  mantenimento dei
modell i dì gesrione arl raverso socielà
di capitali soggetti alla concorrenza e
alle regole del mercato previsti dalla
Commiss ione,  con q  uà lche marc ia
indietro anche rispètto alla tutela
della gestione in house.

INEUROPA
\  ì i r e l l o  e u r o p e o  Ì a  v i s i o n e  o g g r
prevaìenre  ne l  Par lamenro  e  ne- l l -a
Commìssjone ED rDpea è quf-l'la di
riconoscere i l diritto umanb all,ac_
qua so lo  in  te rmin i  "dec la ra lo r i ' ;  e
al momento non sembrano essercr

proclamatailz dicembre zooo a Niz-
za ,  po i  agg io rna ta  i l  r  z  d  i cembre  zooT
a s l rasburgo da  Par lamento ,  Cons i -
g l i o  e  C o m m i s \ i o n e ,  n o n  c o n t i e | | e
infatti nessun esplicito riferimento
al diritto umano all 'acqua,
l l  P a r l a m e n r o  e u r o p e ó  d a l z o o 3  a l
2ooB s i  e  p iù  vo l te  p ron  u  nc ia to  ado l
( a  n d o  a l c u n i  i m p o r t a n l i  r i 5 0 l u z i o n  i
che tmpegnano la Commissione a
riconoscere i l diritto umano all,ac-
qua. Con la risoluzione 4gz/zoo3ha
riconosciuto "che il diritto all,acoua
da bere  in  qu  a  n t i tà  su  t f i c ien  te  e  o  ua-
l i tà  adeguaìa  è  un  d i r i r ro  umunb d i
base .  Success ivamente ,  ne l  2oo6,  ha
approvato un'altra importante riso_
luz ione che ne  esc ludéva la  qes t io r re
dalle logiche del mercato.
Queste posizioni, frutto dell,azione
di pressione esercitata dal Conttarro
Mond ia ie  su  l l ' acqua e  da  a  l t r j  Com i -
tat jeuropei, sono state fi nora ignorate
oa la  Lommts \ ione europea e  dag l i
S tar i  membr i .  Anche la  rbcenre  ià i
ziativa di cittadinanzaWater Rigtrrz,
\otto\(riLrc da r,7 mi/ion i di cirrar"dini
europe i ,  che  so l lec i la \  a  la  Commis
sione ad adottare un provvedilrenro
legislativo volto a ricoiìoscere il dirirro
umano all 'acqua, non è stata rece_
pita. Analogo trattamento rischia di
essere risetvato al "Rapporto Boylan,,
(approvalo a se embre del 20lS), che
ha so l lec i ra to  la  Comm iss ione a  da  r  e
r isposre  a l l ' i n iz ia r i \ ,a  de i  c i t  tad in i
europei per concretizzare i l diritro
all 'acqua. Purtroppo il rapporto a

livello di raccomandazioni si limita
a confermare la visione dell 'accesso
econom rco aÍ ra\ erso un "prezzo ac
cess ib i le  d i  mercaro  ,  sanc i la  a  l i ve l lo
di sistema deìle Nazioni Unite anche
da l la  nuora  Agenda in te rnaz iona je
deg l i  ob ie l r i r  i  d  i  \ \  i l uppo sos ten  ib i le
da raggiungere nei prossimi quindici
annl.
La  Commiss ione Europea ha  f inora
S iusr i f i  ca lo  l ' imposs ib i l i rà  d i  p ropor  r  e
i n i z i a t i \  e  l e g i s l a t i r e  d i  i m b l e m e n .
taz ione de l  d  i r i r ro  u  ma no a ì  l  acq  ua ,
con la  mo^ l i vaz ione che può impe_
gnare gli Stati membri solo a difesa
dei diritt i  t iconosciuti dalla Carta
dei diritt i  fondamentali dei citradini
europe i  e  de l le  obbJ  igaz ion  i  p rev is re
da i  Tra t ta t i .  \on  es iendo i i  d i r i t to
umano a l ì 'acqua r i conosc iu to  da  l la
Ca rta dei Dirirt i, la Com m issione non
è quindi abiìitata all 'adozione di un
provvedimento legislativo che im_
ponga ai paesi membri modalità sul
piano sostanziale e procedurale di
\$p\e$1eNa? iorre ùe\ d\ri\\o umar ru
a l l  a c q u a .  S e  a  I i v e l l o  d i  c i u a d i n i  e
d i  soc ie rà  c i t  j l e  europea preva le  la
r ich ie5 ta  d i  u  n  Luropathe  Àaranr  j s t .a
i l  d i r i t  ro  umano a l lhcqua in  te rmin i
di minimo vitale, corie un diritto
di cittadinanza, superando ouindi
l'attuale riconoscimento declàrato-
rio, ègiunto i l tempo che, se sivuole
costruire un'Eutopa dei cittadinl e
non solo del mercàto, il parlamento
e gli Stati membri attraverso la Com-
mÍssione sipronuncino con chiarezza

Ia  d  i spon ib i l i tà  e  vo ion tà  po l i t i ca  per
rendere "vincolante" la cóncret iz)a-
zione del diritto umano all 'acqua,
Nelle istituzioni europee prevale la
pos iz ione d i  de legare  àg l i  S ìa t i  mem
br i  la  concre t izzaz ione de l  d i r i tLu
umano all 'acqua. La Carta dei diritt i
fondamentali delì 'Unione europea,
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risDetto al diritto umano all'acqua,
e d;finiscano "cosa si intende" 

-per

diritto universale all'acquapotabile,
stabilendo "come" si cor'cretizza e
si sarantisce almeno in termini di
un  min imo v i la le  garan t i to  a  tu t t i  i
cittadini europei.

DIRIITO AL MINIMO VITALE
A d is ranza d i  6  ann i  da l  r i conosc i -
mento dell 'Onu, i l  diritto umano
all'acqua non solo nonrisulta garanti-
to in termini di minimo vitale sratuito

in nessuno Stato, ma purtroppo resta
una dichiarazione di principio priva
di concretizzazione anche nei 2o Paesi
che hanno inserito in Costituzioneil
diritto umano all'acqua.
In Francia si sta discutendo una pro-
pos ta  d i leqge naz iona le  da  par te  d i
à l.u ne orpl itzazioni della- socielà
civile, su come sarantire i l diritto
umano all 'acouai in Darticolare alle
fasce sociali éovere,^attraverso l'al-
t ivazione diun Fondo nazionale che
dovrebbe conrirne il costo. II conflitto
concernepròprio glistrumenti: ipar-
lamentari non accettano di introdulre
una tassa sulle acque minerali e al
momento i1 pror.vedimento condiviso
concerne solo l'obbligo, a livello di
princioio, per Ie comuiità, di garan-
iire I 'aicesso sra tu ito a l l 'acquà delle
fontanelle. doice e toìlerte Dubblicne.
In assenzadiuno strumentb di dirifio
internazionale che definisca in termi-
ni vincolanti le modalità procedurali
e sostanziali con cui va qarantito il
diritto umano all'acqua, declinato
in termini di universalità del minr-
mo vitale, come diritto autonomo e
spec i f i co ,  p rerequ is i lo  per  Ia  d ign i là
de l la  v i ta  umana,  esso res ta  a t t ida lo
alla discrezionalità, alla libera volontà

interpretativa e di regolamentazione
dei Parlamenti nazionali e dei Gover-
ni dei singoli paesi o alle proposte
degli operatori di mercato.
Per  supetare  ques ta  empasse e  ne-
cessario che il diritto all acoua sia
garantito dagli Stati sulta base di
Trattati e Protocolli vincolanti per
tutti gli Stati e i Parlamenti, cioè di
strumenti siuridici che fissino Ie
modalità orocedurali di accesso al
diritto e di eiustiziabilità delle vio-
lazioni. Garantire il diritto umarro
all 'acqua significa costruire le pre-
messe Def una pacifica convivenza
fra i citiadini che appartengono alla
comunità. Garantire il diritto umano
all 'accua, in termini di un minimo
vitale ùniversalmente garantito a tutti
i cittadini europei, può essere una
o ie t ra  m i l ia  re ,  un 'oppor tun i là  per
;icostruire un'aDDartenenza a I ivèllo
di cittadinanzf europea.
Llausurio è che il Parlamento e la
Corrimissione sappiano cogliere
ouesta  aspet ta t j va  e  ado l ta re  quanto

f r ìma unà s r rumento  v inco lanre  da
propor re  ag l iS ta t i  membr i  su  come
iarànrire i lì ir itto u mano all 'acqua a
livello di minimo vitale. (segreteria@
contrattoacqua.it) .

Garantire íI diritto
umano all'acqua

per

no
comunita.
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